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bono in Puglia; 8 Sanefi & gli ufciti farebbo-
no in peﬁ;lore ftato che primd; €'l dicitore per
eutti fu Mefler Tegzliajo Aldobrandi huomo di
gran fenno , favip & prd in arme, & di grande
autoritade ; & veramente configliava il migliore.
Onde il {opradetto Spedito, ch’era allhora An-
tiano, huomo molto prefuntuofo, compiuto il
configlio del favio Cavaliere, villanamente ri-
prefe fuo parlare, dicendo, che fi cercafle le
brache, fe hayea paura. Et Meffere Teghiajo
H rifpuofe, che al bifogno non ardirebbe di fe-
guirlo nella battaglia cola ove elli fi mettereb-
be. Et finite le dette parole, fi levo Meffere
Cece de’ Gherardini per dire il fimi liante, che
_havea detto Meffere 'veghiajo, & li Antiani li
comandarono, che non (d) diceffe fotto pena
di cento lire; €l Cavaliere le volle pagare, &
arringare contra la detra andata. Non vollono
H Antiani, anzi li radoppiarono la pena; & an-
cora’ le volle pagare, & confent: di pagare in-
ﬁr_lo a quattro cento lire; & volendo ancora_.
pil pagare per dire, li fu comandato a pena_
della tefta, che non diceffe; & cosi fi rimafe ;
& per lo Popolo (e) fuperbo, & ftracurato, fi
vinfe il pigiore, cioé che la dettahofte (f) pre-
ftamente andafle fenza nullo indugio, & cosi fi
mifle in efecurione .

C AP LXXIX.

Come i Fiorentini furono [confitti a Monte Aperti
da’ Sanefi .

PRefo per 1o Popolo di Firenze il male con-
¥ figlio, che I'hofte fi facefle, richiefta loro
amifts d'ajuto, de’ quali i Lucchefi vi vennero
per (a) comune huomini & Cavalieri, & Bo-
lognefi, & Piftolefi, & Pratefi, Sanminiatefi ,
Sangimign:meﬁ , Volterrani , & Colle di Val-
delfa, che (b) erano allhora in lega col Comu-
ne di Firenzes & in Firenze havea pilt di otto-
cento Cavalieri di cavallate, & bene cinque
cento Soldati. Et raunata’ la detea gente in Fi-
renze, fi parti I'hofte all’ufcita d’Agofto, &
menarono per pompa & grandigia il Carroccio,
& la campana chiamata Martinella, in fu uno
(c) caftello di legname a ruote, & andovvi {u-
{o; & quafi tutto il Popolo colle infegne delle
compagnie ; & non rimafe in Firenze cafa ne
famigha , che non vi andaffe alcuna perfona‘a_.
Ppi¢ 0 a cavallo, almeno uno per cafa, & di
tale due, fecondo ch’erano potenti. Et quando
§ trovarono in ful Contado di Siena al luogo
ordinato in ful finme d’Arbia, nel luogo detto
Monte Aperti , s’aggiunfono con Perugini, &
Orbeventani che la liafpettavano, & trovaronfi
3 Fiorentini con loro amiftadi, tre mila Cava-
lieri, & piti di (d) trenta mila a piedi. Inque-
fto apparecchio i fopradetti maeftri del tratta-
to, ch’erano in Siena, accioché pienamente ve-
niffe fornito loro intendimento, mandarono in.
Firenze ancora aleri Frati, per trattare tradi-
mento con certi grandi, & popolani Ghibellin,
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(d ) dicefle; e era pena libre C. chi aringafle con-
tro al comandamento delli Antiani; e’l Cava-
liere le volle pagare per contradirc la detra
andara .
( e) fuperbio e tracotato. ¢
(f) prefentemente andafle fanza nallo indugio: e
cosy fi mifle a fecuzione.
CAP. LXXIX.
( a) comune Popolo e Cavalieri .
¢ b) erano in taglia col Comune ,
renze .
¢ c) uno carro con uno caftello.
Tom. XIII.

¢ Popolo di Fi-
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ch’erano rimafi in Firenze, & doveano venire
per comune nell’ hofte, che come (e) foflero
fchierati, fi doveflero partire dalle fchiere da_.
piti parei, & fuggire dalla parte loro, per isbi-
gottire i Fiorentini, parendo loro havere poca
§ente a comparatione de’ Fiorentini; & cosi fu
atto . Avvenne, che effendo la detra hofte in.
{u’ colli di Monte Aperti, i favi Antiani guida-
tori dell’ hofte, & del trattato, attendeano che
per li traditori dentro di Siena foffe loro data_
la promeffa porta, uno grande popolano di Fi-
renze di porta San Piero, ch’era Ghibellino ,
c’havea nome il Razante, havendo alcuna cofa
(f) fpiato dello attendere dell hofte de’Fioren-
tini, con volonta de’ Ghibellini, ch’erano nel
campo al tradimento, L fu commeflo, che en-
trafle in Siena; onde egli ufci del campo a ca-
vallo, per farlo fentire alli ufciti di Firenze_ ,
ch’erano in Siena. Et cosi entrato dentro. in
Sicna; diffe a’ detti ufciti, come fi dicea nel
campo, che Siena fi dovea rradire & darla @
Fiorentini, & come il campo de’ Fiorentini era
bene in concio, & erano con molta grande , &
bella gente di Cavalieri & di Popolo; & difle
loro, che non fi (g) avifaffero diprendere bat-
taglia co’ Fiorentini; onde {coperte le dette_
cole da’ guidatori del trattato li fu detto: tu ch
wccidere(t:, (6 tu (pandefi per Siena quefte novel-
le , perché ogni buomo farcf impaurive 5 (h)
ma volemo , che dichi il contrario 5 pero che fe
bora non fi combatte, che havemo quefts Tede[chi,
fiamo tutti movti , @y Mai nop witorneremo in—
Firenze; ¢ per noi farcbbe meglio ba morte , &
deffere fionfitti, che andare piw tapinando per lo
mondo; & perd facea per (i) loro metterfi alla
battaglia. Razante cio intendendo , & amae-
ftrato da loro, promiffe di cosi dire , & con-
una ghrilanda in capo co’ detti 2 cavallo mo-
ftrd grande allegrezza, & venue al parlamento

|al palagio dov’era tutto il popolo di Siena, &

Tedefchi, & laltre amiftadi ; & in quello con
lieta faccia diffe le novelle larghe da parte de’
Ghibellini , & da parte de’ traditori del cam-
po, dicendo come Ihofte fi reggeva male da’
Fiorentini, & erano male guidati , & peggio
in concordia, & che affalendogli francamente ,
di certo erano fconfitti . Et_compiuto il falfo
rapporto per Razante, a grido di popolo tutti
i miffono in arme, gridan§o battaglia battaglia.
I Tedefchi vollono promeffa di paga doppia ,
& fu loro fatta. La loro fchiera” miffono inan-
zi allo affalto, per la detra porta di fanto Vi-
to, che dovea effere data a’ Fiorentini ; & gli
altri cavalieri & popolo ufcirono fuori appreflo.
Quando i Guelfi dell’hoite, ch’attendeano, che
fofle data loro la porta di fanto Vito , vidono
ufeire fuori i Tedefchi , & Valtra cavalleria &
popolo fuori (k) con vifta di combattere , fi
marayigliarono forte , & non fenza grande sbi-
gottimento , veggiendo venire il fubito affalto
non proveduto; & maggiormente 1i fece shigot-
tire,, che pitt Ghibellini, ch’erano nel campo 2
cavallo & a piede, veggendo appreffare le {chie-
Svre
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(d) XXV. mila pedoni. In quefto apparecchio dell®
ofte de’ Fiorentini i fopradetti .

(e) foffono affembrati.

(f) fpirato. % ! b

(g ) avifaflono a battaglia. E giunto in Siena, e
fcoperte quelle cafe a’ derti Meffere Farinata,
e Meflere Gherardo tratcatori , st gli diffono :
tu ¢i &c.

(h) ma voliamo che dichi il contradio, impercio che .

(i) loro di metrerh alla fortuna della” bartaglia.

11 Razzante. |

(K) fuori di Siena invlgrfo loro,




